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tramite magneti ai binari del sistema d’illuminazione. 
Queste scritte sono staccabili e rimontabili con un solo 
gesto, e il loro posizionamento in alto, sopra gli scaffa-
li permette una visione e indicazione segnaletica anche 
da lontano.
Per le aree dedicate ai ragazzi (“Junior”), per i quali la se-
gnaletica applicata in alto sui binari dell’illuminazione 
non sarebbe stata adatta, si è scelto di accoppiare all’uso 
della parola scritta simboli di semplicità infantile, e di 
privilegiare l’allegria e la semplicità di spostamento delle 
bandiere a goccia che si usano, generalmente all’esterno, 
nei distributori di benzina o nelle aree di servizio, parti-
colarmente efficaci come comunicativa e “simpatia”.
Un’ultima osservazione: in progetti di questa comples-
sità è fondamentale studiare un’immagine coordinata 
che possa continuare in autonomia anche dopo la fine 
dell’intervento del professionista.
È importante riuscire a dare una “infarinata” di grafi-
ca e un piccolo manuale d’uso dell’immagine che per-
metta agli operatori di fare informazione in autono-
mia, senza doversi rivolgere per tutto (volantini, annun-
ci ecc.) ad un professionista.

Filippo partesotti
Visual designer

Il radicamento sul territorio  
e l’alleanza con la comunità 
Il Multiplo è stato pensato fin dall’inizio della proget-
tazione come luogo che avrebbe dovuto sviluppare un 
forte legame con la comunità locale e radicarsi sul ter-
ritorio, diventando luogo di socializzazione e parteci-
pazione, in grado di sviluppare azioni, sinergie e servizi 
che avrebbero consentito alla stessa comunità di sentir-
sene partecipe.
Primo passo per mettere in pratica questo obiettivo è 
stato lo studio approfondito della comunità locale at-
traverso lo strumento del “profilo di comunità”, al fine 
di individuare i diversi pubblici in cui è segmentata la 
collettività e riuscire a rispondere ai bisogni informati-
vi e culturali, sia espressi che inespressi, di tutti i citta-
dini. Il “Profilo di comunità” è stato realizzato analiz-
zando strumenti quali il censimento della popolazione 
italiana, il PSC (Piano strutturale comunale), dati forni-
ti dall’anagrafe comunale e altri documenti contenenti 
dati statistici utili. 

tiutenza, multimedia” ecc. Quindi, con il dizionario del-
la lingua italiana in mano, si è cercata la parola che defi-
nisse questa molteplicità di aspetti: MULTIPLO “perché 
in esso c’è molto di tutto e vi si possono fare moltepli-
ci cose, è multispazio, multiculturale, multidisciplinare, 
multiuso, multimedia, multicolore, multietnico, multi-
ruolo, multiutenza, multilingue, multiforme, multifun-
zione… perché è quello che è!”.
Anche una semplice simulazione del linguaggio parlato 
ci ha confermato la scelta: “Sei stato al MULTIPLO ieri 
sera?”; “Devo andare al MULTIPLO a cambiare i libri”; 
“Questa sera al MULTIPLO c’è un concerto”; “Dov’è il 
MULTIPLO?”; “Per quel corso ci si iscrive al MULTI-
PLO”; “Ci troviamo al MULTIPLO tra mezz’ora”; “Al 
MULTIPLO c’è un corso di teatro”.
Tutte queste frasi erano corrette e di uso comune credi-
bile. E queste osservazioni sono confermate dall’uso del 
nome dopo l’apertura: il Centro Cultura di Cavriago è 
per tutti, oramai, “il Multiplo”.

La flessibilità della segnaletica
In una struttura multifunzionale open space, in cui aree, 
mobili, attrezzature sono compenetrate e devono poter 
permettere un’estrema flessibilità di usi, il sistema del-
la segnaletica deve avere lo stesso grado di flessibilità. E, 
soprattutto, deve essere data agli operatori la capacità 
di modificare in autonomia il sistema della segnaletica. 
Con questo intendiamo che non sia necessario chiama-
re gli operai del Comune per spostare scaffali o segna-
li. Che sia possibile farlo (almeno per la segnaletica) da 
una persona sola, in poco tempo, senza problemi.
Anche qui, a volte, bisogna lasciare emergere, al mo-
mento giusto, le soluzioni che sono già presenti in nuce 
nei problemi. 
Al Multiplo la soluzione si è presentata da sola quando 
è stato montato il sistema di illuminazione: una serie di 
binari metallici che correvano con continuità al di so-
pra degli scaffali e che potevano sostenere indifferente-
mente qualsiasi informazione fosse necessaria, con una 
precisione puntuale nello spazio, come nei supermer-
cati le informazioni alte di corsia, sopra gli scaffali. La 
soluzione tecnica all’esigenza di un’autonoma e sempli-
ce modifica è venuta guardando la facilità e ricchezza 
decorativa degli stickers magnetici che tutti abbiamo in 
casa applicati ai frigo.
Si è privilegiata come segno la parola scritta, in omag-
gio alla “letterarietà” del posto, trattata come immagi-
ne, ma leggibile, ritagliando in plexiglass colorato le de-
nominazioni dei servizi e delle aree tematiche, applicate 
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spressi di una parte di cittadini. Il questionario è stato 
somministrato tramite intervista telefonica a un cam-
pione di residenti adulti, non utenti dei servizi cultu-
rali. Ne è emersa la necessità di orari più ampi, di una 
comunicazione più efficace e capillare delle iniziative 
proposte, la richiesta di un potenziamento delle atti-
vità e dei corsi per il tempo libero, la presenza di spazi 
per la comunità, progetti per favorire l’incontro delle 
diverse generazioni ecc.
Tutte queste azioni sono state utili e necessarie alla pro-
gettazione, sia per consolidare scelte già effettuate sia 
per orientarla sui bisogni reali ed inespressi degli stes-
si cittadini.
Si è poi coinvolta l’intera cittadinanza in una gioco-
sa “raccolta dei desideri” – realizzabili e non – legati 
all’apertura del Multiplo: una colorata maxi cartolina 
con la scritta “Io nel Multiplo vorrei…” è stata distri-
buita in tutte le case e in tutte le classi delle scuole di 
Cavriago. Sono arrivate proposte, suggerimenti, foto-
grafie, disegni, fumetti, filastrocche e poesie: interven-
ti creativi e divertenti che sono stati poi esposti in mo-
stra all’interno del Multiplo.
Sempre nell’ottica della creazione di legami e sinergie 
positive con il territorio, è stato realizzato, all’interno 
del Multiplo, il servizio di “informazione di comunità”, 
collocato nell’atrio e dunque immediatamente visibile 
ed accessibile a tutti. Questo servizio si articola in:

L’analisi di tutti questi dati ha portato a redigere il pro-
filo socio-economico-culturale della comunità cavria-
ghese nei seguenti aspetti:
• profilo geografico-ambientale-urbanistico;
• profilo economico-produttivo (compreso lo studio 

della mobilità);
• profilo demografico (compreso lo stato dell’immi-

grazione);
• profilo dei servizi culturali e per il tempo libero (com-

preso lo studio dell’associazionismo).
Questo grado generale di conoscenza del territorio 
è stato poi ulteriormente approfondito attraverso il 
coinvolgimento diretto dei cittadini, utilizzando altri stru-
menti quali un percorso partecipativo e un progetto di 
ricerca sociale sul pubblico potenziale dei servizi cul-
turali di Cavriago.
Nel primo caso sono stati coinvolti alcuni cittadini 
cavriaghesi, suddivisi in tre gruppi: il gruppo dei tec-
nici (operatori di servizi sociali e culturali), il grup-
po dei mediatori (rappresentanti dell’associazioni-
smo locale) e il gruppo degli utenti. Questi gruppi, 
guidati da un esperto in mediazione, hanno fornito 
suggerimenti, critiche e proposte riguardo al proget-
to culturale. 
Nel secondo caso, in collaborazione con Centro studio 
lavoro La Cremeria srl, è stato elaborato un questio-
nario per indagare i bisogni culturali e ricreativi ine-

Arte in prestito

Cos’è. Artoteca è un servizio di prestito di opere d’arte che 
si diffonde in diversi paesi d’Europa, già da metà Nove-
cento. Ancora oggi in Francia e in Germania, le artoteche 
adottano il modello biblioteca: un servizio pubblico che 
mette a disposizione opere d’arte come avviene per i libri, 
i cd, i dvd.
L’Artoteca di Cavriago è inserita all’interno del Multiplo 
in un’area tematica detta “Arte” che contiene, oltre alle 
opere esposte, libri, riviste e dvd di settore. L’allestimen-
to dello spazio supera i tradizionali schemi espositivi per 
favorire nell’utenza l’interazione diretta: le opere di Arto-
teca possono essere toccate, staccate dalle pareti, estratte 
dai carrelli mobili che le contengono. 

Obiettivi. L’obiettivo è accrescere la fruibilità dell’arte con-
temporanea superando le barriere culturali e psicologi-
che che ancora ne ostacolano la diffusione, far conoscere 
i linguaggi artistici contemporanei, affinare il gusto este-
tico dell’utenza con percorsi didattici e divulgativi di faci-
le accesso e aiutare gli artisti a diffondere il proprio lavo-
ro anche al di fuori dei circuiti tradizionali.

La collezione. La collezione è composta da 150 opere di 
grafica d’autore su carta (litografie, acqueforti, xilogra-
fie, linoleografie), fotografie d’autore, tavole di fumetti e 
illustrazioni. Tutte  le opere sono disponibili per il pre-
stito gratuito e si presentano in cornici della dimensione 
massima di 50x70 cm.
Le opere di Artoteca non sono di proprietà del Comune 
ed entrano a far parte temporaneamente del patrimonio 
del Multiplo grazie agli accordi stipulati con gli autori e 
alcune stamperie d’arte. 
La collezione è rinnovata indicativamente ogni sei mesi, 
e una volta restituita all’autore, l’opera diventa acquista-

Apre al Multiplo la prima “artoteca”  
dell’Emilia-Romagna
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mio e quindi voglio contribuire per farlo crescere e 
migliorare”.
I volontari sono stati e saranno coinvolti in tre progetti 
specifici: “Amici dei documenti” (attività di preparazio-
ne dei documenti); “Amici degli utenti” (attività di sor-
veglianza, ricollocazione, aiuto nell’utilizzo delle posta-
zioni internet e dell’autoprestito ecc…) e “Amici del fare 
e del sapere” (attività di lettore volontario, insegnante 
per gli altri mettendo a disposizione il proprio sapere, 
partecipazione a progetti di storia locale ecc.).
Forte è stata anche la partecipazione delle aziende del terri-
torio nel supportare economicamente l’apertura del Mul-
tiplo in questo momento di difficoltà economiche per gli 
enti locali, dimostrando come l’apertura del nuovo centro 
culturale fosse sentita come una necessità e un’occasione 
di arricchimento che non poteva essere perduta. Le azien-
de hanno voluto partecipare sponsorizzando non singoli 
servizi o iniziative, ma il progetto Multiplo nella sua inte-
rezza, andando a coprire per quattro anni i maggiori co-
sti di gestione della struttura. Svariate famiglie di Cavriago 
sono poi intervenute economicamente per il restauro delle 
statue presenti nel giardino storico in cui è inserito il Mul-
tiplo, dimostrando ancora una volta generosità e sensibili-
tà verso il patrimonio della collettività.

BarBara Dallasta
Responsabile documentazione locale, archivio fotografico,  

info di comunità, aree poesia e teatro

• proposta di materiali legati alla conoscenza delle ini-
ziative culturali, ricreative e sportive del territorio 
cavriaghese (e in parte anche della provincia), dan-
do così visibilità non solo alle iniziative proposte dal 
Multiplo ma anche dalle associazioni presenti sul ter-
ritorio;

• uno spazio fisico da dedicare ad associazioni, enti, 
servizi comunali, principalmente del territorio, che 
possono qui promuovere servizi di interesse generale 
per la comunità o promuovere campagne di sensibi-
lizzazione su temi sociali di interesse generale;

• un salottino dove i cittadini possono socializzare.
Alcuni spazi sono inoltre a disposizione di privati citta-
dini, enti e associazioni che ne facciano richiesta e che 
possono proporre eventi e corsi, rendendo più ricca e 
variegata la proposta culturale per la comunità.
Anche il progetto “Gli Amici del Multiplo” riguar-
dante il volontariato si inserisce perfettamente in 
questo contesto di partecipazione e coinvolgimen-
to della comunità cavriaghese. Nei primi due mesi 
dall’apertura sono stati ottanta i cittadini che han-
no fatto richiesta di entrare a far parte del proget-
to, insieme ai quarantacinque già attivi in preceden-
za. Una risposta forte da parte della comunità, le cui 
motivazioni ricorrenti di adesione sono state: “Vo-
glio spendere parte del mio tempo libero a favore del-
la mia comunità”, “Il Multiplo lo sento anche un po’ 

bile dall’utente senza intermediazioni. La selezione degli 
autori e delle opere è a cura di un Comitato tecnico-scien-
tifico composto da tre esperti del settore che supporta 
l’Amministrazione comunale di Cavriago nella definizio-

ne di linee strategiche di promozione e sviluppo del ser-
vizio Artoteca. 
Attualmente in Artoteca sono disponibili, tra le altre, 
opere di Mario Avati, Davide Benati, Lele Luzzati, Joe Til-
son, Alberto Manfredi, Giuliano Della Casa. 

Come funziona il servizio. Per accedere al servizio di prestito 
sono necessari la tessera del Multiplo e il versamento di un 
deposito cauzionale di € 50. L’utente è quindi libero di ac-
cedere al patrimonio disponibile prendendo a prestito due 
opere per 45 giorni. Le opere sono assicurate per furto, ra-
pina, incendio e in caso di danno all’opera o alla cornice la 
sanzione non supererà in nessun caso la somma di € 50. 
Il prestito rappresenta il cardine di un progetto di svilup-
po dell’arte contemporanea che offre all’utente di Arto-
teca la possibilità di partecipare a corsi, seminari pratici, 
laboratori di didattica dell’arte, performance e spettacoli. 

BarBara Mantovi
Responsabile Area servizi per la comunità: artoteca, musica
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